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VERIFICA DEL TELAIO IN CLS ARMATO

Inserire la struttura in SAP2000 utilizzando la griglia di base. 
Riportare le misure delle sezioni delle travi rettangolari ricavate dall'esercizio precedente.

Trave principale

Trave secondaria

Pilastro
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Disegnare il piano tipo.

Definire le condizioni di carico strutturale, permanente e accidentale per le travi (qs, qp e qa).
Assegnare i carichi.

Trave 30x30 (secondaria)

 interasse= 6 m
Qs= 2,98 x 6= 17,88 KN/m
Qp= 3,16 x 6= 18,96 KN/m

Qa= 2 x 6= 12 KN/m

Trave 40x 30 (principale)

interasse= 4 m
Qs= 2,98 x 4= 11,92 KN/m
Qp= 3,16 x 4= 12,64 KN/m

Qa= 2 x 4= 8 KN/m

Definire una combinazione di carichi per eseguire l'analisi utilizzando come fattore di scala il coefficiente 
di sicurezza relativo.
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Trovare il centro di massa e definirlo con un punto.
Selezionare i punti del telaio e assegnare ad essi il diaphragm. Questi punti avranno tutti la stessa rotazione 
intorno all'asse verticale: la condizione di impalcato rigido.

CARICO NEVE - Qn

Si aggiunge il carico della neve in copertura. Nel caso della progettazione in territorio romano si considera 
un valore di 0,5 KN/mq.

VENTO

Considerare inoltre l'azione del vento sulle facciate contro e sottovento. Essendo un'azione dinamica e deri-
vante da molti fattori, per Roma si considera un valore di circa 0,5 KN/mq moltiplicati per un coefficiente 
di 0,8 per la struttura sopravento e 0,4 per quella sottovento.

SISMA

Fs= c *w 

Dove 

c =0,3 accelerazione del terreno in rapporto all’accelerazione di gravità g 

w= Qs tot + Qp tot + 20% Qn+ 30% Qa tot

Fs=6194,6 KN 

La forza del sisma dipende dal piano sul quale è applicata e cresce linearmente all’aumentare dei piani. Si 
può calcolare attraverso la formula:

Fi= Fs zi wi / (Σi zi wi) 
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COMBINAZIONI DI CARICO 

Combinazione SLU fondamentale:

γqs*Qs +γqp *Qp + γq1*Qa1+Σi γqi*ψ0i*Qai (i>2)

γ= coefficienti maggiorativi

ψ= coefficienti minorativi 

Combinazione sismica:

Qs+Qp+Fs+ψ21*Qa1+Σi ψ2i*Qai (i≥2)

Dopo aver svolto le analisi in SAP2000 si può notare come la struttura è maggiormente sollecitata nel-
le combinazioni di carico dove il sisma agisce sull’asse X. Dato che le travi e gli sbalzi sono soggette a 
momento si procede con la verifica a flessione mentre per i pilastri, che sono soggetti a compressione e 
flessione, si effettuerà una verifica a pressoflessione.

Sisma X - Deformazione struttura Sisma Y - Deformazione struttura

Sisma X - Sforzi Assiali

Sisma X - Momento Sisma Y - Momento

Sisma Y - Sforzi Assiali
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VERIFICA

Verificare gli elementi strutturali, ottendendo le tabelle da SAP 2000.

Travi (Flessione)

Inserire nel foglio di calcolo per il dimensionamento delle travi il Mmax ricavato da quella più sollecitata.

Pilastri (Pressoflessione)

La sezione dovrebbe resistere alla combinazione di sforzo assiale e momento flettente. Si esegue la verifica 
sul pilastro con lo sforzo N più alto, su quello con M maggiore e su quello con la combinazione più alta di 
M ed N.

La verifica a pressoflessione nel calcestruzzo si effettua a seconda del rapporto tra eccentricità (e =M/N) e 
altezza della sezione:

1- se e ≤ h/6 la sezione si considera totalmente compressa e si esegue la verifica a compressione conside-
rando che σmax= N/A +M/W ≤ fcd;

2 - se h/6 < e < h/2 allora si considera la sezione come se avesse una compressione variabile e, ignoran-
do le verifiche per la parte tesa, si considera σmax= 2*N/3u*b dove u= h/2-e. La verifica è soddisfatta se 
σmax ≤ σcd;

3- se e ≥ h/2 si effettua solo la verifica flessione.

I pilastri non sono verificati.

La sezione non è verificata, in quanto l’altezza necessaria a sopportare la flessione data dalla combo com-
prensiva di sisma_Y è decisamente minore alla minima.
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VERIFICA DEL TELAIO IN ACCIAIO

Sisma X - Deformazione

Sisma X - Sforzo assiale

Sisma X - Momento
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VERIFICA

Verificare gli elementi strutturali, ottendendo le tabelle da SAP 2000.

Travi (Flessione)

Inserire nel foglio di calcolo per il dimensionamento delle travi il Mmax ricavato da quella più sollecitata.

La sezione non è verificata. 

La sezione non è verificata. 

Pilastri (Pressoflessione)

La sezione dovrebbe resistere alla combinazione di sforzo assiale e momento flettente. Si esegue la verifica 
sul pilastro con lo sforzo N più alto, su quello con M maggiore e su quello con la combinazione più alta di 
M ed N.
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VERIFICA DEL TELAIO IN LEGNO

Sisma X - Deformazione

Sisma X - Sforzo assiale

Sisma X - Momento
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VERIFICA

Verificare gli elementi strutturali, ottendendo le tabelle da SAP 2000.

Travi (Flessione)

Inserire nel foglio di calcolo per il dimensionamento delle travi il Mmax ricavato da quella più sollecitata.

La sezione non è verificata. 

La sezione non è verificata. 

Pilastri (Pressoflessione)

La sezione dovrebbe resistere alla combinazione di sforzo assiale e momento flettente. Si esegue la verifica 
sul pilastro con lo sforzo N più alto, su quello con M maggiore e su quello con la combinazione più alta di 
M ed N.


